
 

Quest’anno, per la prima volta nel nostro Istituto Comprensivo, 64 alunni delle classi seconde 

della scuola secondaria di I^ grado hanno preso parte al gioco-concorso nazionale online  The 

Big Challenge.   

“The Big Challenge” è prima di tutto l’app English Every Day in cui esercitarsi tutto l’anno e poi è 

il concorso per misurare il livello raggiunto da ciascun partecipante e vincere numerosi premi.    

Dopo l’iscrizione al concorso effettuata dall’insegnante referente, gli studenti si sono registrati, 

hanno creato un proprio account per accedere alla pagina iniziale e si sono esercitati nella “Game 

Zone” del sito. 

“The Big Challenge” è stato un ottimo strumento motivazionale ed un’esperienza positiva per 

l’apprendimento della lingua inglese. Giocando nella “Game Zone”, gli alunni hanno praticato la 

lingua straniera divertendosi ed hanno concluso il percorso partecipando alla gara di fine anno. 

Durante la cerimonia delle premiazioni, che si è svolta a scuola lunedì 7 giugno, tutti i partecipanti, 

indipendentemente dal risultato ottenuto, hanno ricevuto un diploma ed altri simpatici gadgets. Ci 

sono stati premi aggiuntivi per i primi tre classificati dell’Istituto ed una medaglia per il primo 

classificato. 

I nostri studenti hanno capito che non è necessario essere il “migliore” , ma è importante dare il 

meglio di sé. 

 

 

Gli alunni del nostro Istituto che si sono classificati nelle  

prime tre posizioni sono: 

I° classificato: Rattu Rahul (classe 2A) 

II° classificato: Borsellino Giulia (classe 2B) 

III° classificato: Bonassi Alessandro (classe 2E) 

 

 

 



Qui di seguito possiamo leggere i commenti di alcuni alunni che hanno partecipato al concorso: 

 

“The Big Challenge è una buona iniziativa per mettersi in gioco, ma allo stesso tempo per 

migliorare in inglese, anche divertendosi.” (Paderni Giorgia cl 2D) 

 

“Ho trovato particolarmente interessante il concorso “The Big Challenge” in quanto mi ha 

permesso giocando di aumentare le mie conoscenze di inglese, di ampliare il mio vocabolario e 

di potenziare le mia capacità di ascolto. Mi è piaciuta particolarmente l’idea della sfida del 

concorso!” (Alessandri Giorgio cl 2B) 

 

“Questa esperienza mi è servita moltissimo a sperimentare una cosa nuova che non avevo mai 

provato e soprattutto ad imparare a controllare lo stato di ansia che spesso mi assale durante le 

prove di verifica.” (Tonelli Giulia cl 2E) 

 

“The Big Challenge è stata un’esperienza unica che consiglio a tutti. La gara non è stata semplice 

anche perché c’erano argomenti che non erano stati trattati durante l’anno. Nonostante ciò, mi 

sono divertita lo stesso!” (Barone Sara cl 2A) 

 

“Partecipare alla sfida di “The Big Challenge” è stata un’esperienza molto interessante e 

formativa. Sono stata felice di aver preso parte alla sfida e soddisfatta di aver conseguito un ottimo 

risultato.” (Borsellino Giulia cl 2B) 

 

“E’ stata una bella esperienza. Non ho avuto problemi nell’utilizzo dell’applicazione. Tutto ha 

funzionato bene.” (Zini Giorgia cl 2C) 

 

“L’esperienza di The Big Challenge mi è piaciuta molto perchè è stata istruttiva e mi ha dato modo 

di imparare nuove cose riguardo la Gran Bretagna.” (Colombi Laura cl 2A) 

 

“The Big Challenge è stata un’esperienza molto istruttiva. Ho imparato nuovi vocaboli e la sfida 

finale è stata utile per farmi ragionare sulle cose più difficili.” (Defendini Camilla cl 2A) 

 

“Partecipare alla BIg Challenge è stata un’esperienza fantastica perché ho avuto l’opportunità di 

mettere in pratica le mie conoscenze attraverso una sfida.” (Faita Alice cl 2D) 

 



“Personalmente ritengo questa esperienza molto positiva perché mi ha permesso di allenare le 

mie conoscenze di inglese. Essendo il format organizzato in campi, ho potuto scegliere 

liberamente fra tante attività (ascolto, grammatica, cultura…). L’assegnazione dei punti ottenuti è 

servita da stimolo a proseguire scalando i vari livelli. Complessivamente partecipare a questo 

evento è stato piacevole e divertente e mi piacerebbe potesse essere riproposto anche in futuro. ” 

(Belotti Francesco cl 2C) 

 

 

                 

                                             


